
 

Lettera pastorale del Vescovo Pierantonio: “Il bello del vivere” (pag 35-37)  
 

 

La santità non visibile . Per troppo tempo abbiamo forse trascurato questo aspetto 

della vita di fede. Ci siamo molto concentrati sulla forma morale dell’agire.  

Ci siamo preoccupati - non senza giusto motivo - di definire che cosa era bene e che 

cosa era male. Abbiamo affinato una sempre maggiore capacità di giudizio per condurre ognuno di 

noi a una reale giustizia, cioè all’attuazione piena della volontà di Dio. Un lavoro indubbiamente 

importante, che non perde il suo valore. Tuttavia, è forse giunto ora il momento di dedicarci con più 

attenzione a capire che cosa accade in noi quando facciamo il bene o quando facciamo il male. 

Appare oggi quanto mai necessario maturare una maggiore conoscenza del processo che conduce alla 

decisione e all’azione. Occorre, in altre parole, far luce su quel sentire interiore che ci porta, in modo 

più o meno consapevole, all’agire. Ciò che operiamo non sempre è conseguenza di ciò che pensiamo, 

sempre invece è frutto di ciò che sentiamo. I grandi maestri dello spirito ci insegnano che il cammino 

che approda all’azione prende av­vio dai pensieri, ma poi attraversa le tappe del sentimento, del 

desiderio e dell’intenzione, per arrivare alla decisione e infine all’azione. E non è detto che qualcuna 

di queste tappe non venga scavalcata dal moto incontrollato del cuore. 

 Riscoprire l’importanza dell’interiorità non significa cadere nell’intimismo. Nessun 

ripiegamento individualista, ma piuttosto la presa di coscienza sempre più chiara delle dinamiche che 

presiedono al nostro operare e che lo possono condizionare. È indispensabile coltivare una simile 

consapevolezza per giungere al governo di se stessi e quindi fare una reale esperienza di libertà. Si è 

infatti schiavi quando qualcuno dall’esterno ci rende tali, ma anche quando ci incatena qualcosa che 

viene dal nostro interno. La libertà è reale quando non esistono dipendenze di nessun genere, sia 

esterne sia interne. L’attuale modo di pensare appare molto sensibile ai condizionamenti esterni, ma 

non sembra avere chiara consapevolezza di quelli interni che valuta come legittime esigenze dell’io 

cui sempre consentire. La tradizione sapienziale di tutti i tempi mette invece in guardia di fronte agli 

istinti distruttivi e alle passioni che corrompono l’anima. Chi semplicemente si concede a tutto ciò 

che il cuore rivendica come espressione di libertà non andrà lontano nel cammino della vita. 

 I santi sono certo persone libere, non sono né istintivi né superficiali. Sono uomini e donne di 

grande profondità, che conoscono bene il proprio mondo interiore e che, con l’aiuto dello Spirito 

Santo, lo governano. Non sono in balia di se stessi. Sanno quanto sia dura la battaglia che porta alla 

libertà interiore e come sia indispensabile compiere quel cammino di purificazione che il Signore 

Gesù così riassumeva in un insegnamento ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, 

rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua» (Mc 8,34). Rinnegare e non semplicemente non 

assecondare! La libertà domanda senso di responsabilità e dominio di sé. Occorre andare contro le 

pretese del proprio io quando dall'abisso del nostro mondo interiore sorgono desideri che non fanno 

onore alla nobiltà del nostro essere. A rendere impuro l’uomo non è ciò che entra in lui dall’esterno, 

ma ciò che nasce dal suo interno. Non sono i cibi che contaminano l’uomo ma le passioni del suo 

cuore. Lo aveva detto bene Gesù a quanti lo accusavano di non osservare le pratiche religiose della 

purificazione esteriore, cioè le abluzioni. Ai suoi discepoli, essi pure piuttosto disorientati, disse 

chiaramente: «Ciò che esce dall’uomo, è quello che rende impuro l’uomo. Dal di dentro infatti, cioè 

dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adulteri, avidità, 

malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive 

vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo» (Mc 7,20-23). 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  4a settimana del T O e Lit delle Ore  

4ª DEL TEMPO 

ORDINARIO 
Ger 1,4-5.17-19; Sal 
70; 1 Cor 12,31–

13,13; Lc 4,21-30 R 
La mia bocca, Signore, 
racconterà la tua 
salvezza. 

3 

DOMENICA 

 

Febbraio 

 

41a Giornata nazionale per la vita (ritira il messaggio) 
07.30 S. Messa (osp.) 

08.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa [ ] (parr) 
 

15-17 Gr. IC BETLEMME 

 

18.30 S. Messa [def ANTONIO-RINA RUSCONI 

      def DAVIDE] (parr) 
 

NB.: Dopo ogni S. Messa c’è la possibilità della  

BENEDIZIONE DELLA GOLA  

per l‘intercessione ed in onore di S. Biagio 

Eb 11,32-40; Sal 

30; Mc 5,1-20 R 
Rendete saldo il 
vostro cuore, voi tutti 

che sperate nel 
Signore. 

4 

LUNEDÌ 

 
 

 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa []  (parr) 
 

08.30 S. Messa [ def GIUSEPPE-MARIA-LUIGI-MARIA] (parr) 
 
 

 

18.30 S. Messa [ def DINO-FRANCO]  (bas.) 

S. Agata (m) 

Eb 12,1-4; Sal 21; 

Mc 5,21-43 R Ti 

loderanno, Signore, 
quelli che ti cercano. 

5 

MARTEDÌ 

 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa []  (parr) 
 

08.30 S. Messa [ad m off] (parr) 
 

 

18.30 S. Messa [ad m off] (bas)  
 

S. Paolo Miki e 

compagni (m) 
Eb 12,4-7.11-15; Sal 
102; Mc 6,1-6 R 

L’amore del Signore è 
da sempre. 

6 

MERCOLEDÌ 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ad m off ]  (parr) 
 

08.30 S. Messa [ def CARINI ELISABETTA E PAOLO] (parr.)  
 

 

18.30  S. Messa [ ad m off]  (bas) 
 

20.30 Incontro Azione Cattolica Adulti  (oratorio) 

Eb 12,18-19.21-24; 

Sal 47; Mc 6,7-13 R 

Abbiamo 

conosciuto, Signore, 

il tuo amore. 

7 

GIOVEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def GUSTAVO-GABRIELE-MARIA ] (parr) 
 

08.30 S. Messa [ ]  (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def GIUSEPPE 

      def GIACOMINA-FRANCESCO ] (bas)  
 

S. Girolamo Emiliani; 

S. Giuseppina Bakhita 

Eb 13,1-8; Sal 26; 

Mc 6,14-29 R Il 

Signore è mia luce e 

mia salvezza. 

8 

VENERDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ]  (parr) 
 

08.30 S. Messa [def ANGELO-MARIA E FAM] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def LINDA-VITTORIO-CLAUDIA] (bas) 

Eb 13,15-17.20-21; 
Sal 22; Mc 6,30-34 

R Il Signore è il mio 

pastore: non manco 

di nulla. 

9 

SABATO 

 

08.30 S. Messa [ def MARIA] (parr) 
 

 

16.30 S. Messa [ def MUTTI-BRUNORI 

        def ALBERTI PIETRO-MARIA ] (bas.)  
 

 

18.30 S. Messa [ ] (parr.)  

5ª DEL TEMPO 

ORDINARIO 

Is 6,1-2a.3-8; Sal 

137; 1 Cor 15,1-11; 

Lc 5,1-11  

10 

DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.) 

08.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [def PIERINA ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa [ ] (parr) 
 

18.30 S. Messa [def EVELINA-ANTONIO RINALDINI] (parr) 

B. V. Maria  
di Lourdes   

11 

LUNEDÌ 

15.30 S. Messa con Unzione dei malati e  

  Benedizione di Lourdes con il Santissimo, in Basilica  

 

1a domenica del mese:  

le offerte sono per le opere  

parrocchiali 

 La consueta raccolta di occhiali usati, francobolli e monete vecchie effettuate in Parrocchia 

durante l’Avvento ha dato i seguenii risultati: n. 73 paia di occhiali, 11 lenti, un bustone di francobolli 

e una scatola di monete che sono già stati consegnati all’Ufficio Missionario Diocesano e ai 

Missionari Comboniani. Si ringraziano vivamente tutti coloro che hanno collaborato alla buona 

riuscita di questa iniziativa. 


